
Xylella  Fastidiosa,  una
questione poco chiara.
Xylella Fastidiosa, un germe patogeno di cui si è incominciato
a parlare durante un incontro formativo sulle malattie delle
piante,  svoltosi  nel  2010  presso  l’Istituto  Agronomico
Mediterraneo (IAM) di Valenzano, in provincia di Bari. Fu in
quell’occasione  che  venne  portato  fisicamente  un  campione,
nonostante  nessun  caso  fosse  stato  segnalato  sul  nostro
territorio. Va precisato che l’Istituto in questione, in base
alla  legge  13  luglio  1965  n.  932,  gode  eccezionalmente
dell’immunità, per cui l’autorità giudiziaria italiana non può
effettuare alcuna perquisizione in caso di avvio indagini che
lo interessano.

Resta il fatto che, come ben sappiamo, a distanza di qualche
anno si è diffuso questo batterio. Coincidenze? La procura di
Lecce, da oltre un anno, ha aperto un’inchiesta coordinata dal
sostituto procuratore della Repubblica Elsa Valeria Mignone,
esperta di reati ambientali. Nel frattempo che le indagini
facciano  chiarezza,  è  partita  l’applicazione  del  piano
operativo  che  prevede  l’eradicazione  degli  alberi  infetti,
alcuni dei quali veri monumenti della natura tutelati dalla
legge 14 gennaio 2013 n.10 per il loro valore ambientale.

Ho voluto rivolgere qualche domanda a chi vive il territorio,
Paolo Barberio, un tecnico e un olivicoltore in biologico,
custode di un uliveto a Laterza, in provincia di Taranto.

Che cos’è la Xylella Fastidiosa?

La Xylella è una patogeno quiescente che ha preso piede nella
fase  di  stress  delle  piante  portandole  (alcune)  al
disseccamento. Orbene, bisogna riconoscere il fatto che le
pratiche gestionali degli ulivi soggetti a disseccamento non
erano quelle corrette:
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– Uso sconsiderato di diserbanti anziché arature meccaniche.
L’aratura  serve  a  rendere  il  terreno  soffice  e  aerato,  a
distruggere le erbi infestanti, ad aumentare lo spessore del
terreno a disposizione delle radici delle piante e a renderlo
più adatto a ricevere l’acqua.

– Uso di prodotti cascolanti per la raccolta (per facilitare
la caduta).

– Uso smodato della chimica che ha inibito la proliferazione
degli antagonisti biologici del vettore della Xylella.

Quali sono i principali costi gestionali delle varie
pratiche agricole?

Un aspetto che richiede alcune riflessioni. Un diserbo incide
per 25-30 euro ad ettaro, mentre un lavoro di aratura costa
80-90. Le potature di ringiovanimento sugli alberi secolari
costano 17-20 euro a pianta.

Implicite quindi le conseguenze per chi ha limitato al minimo
indispensabile le spese di gestione. Per non parlare poi degli
appetiti di alcune aziende chimiche che hanno già pronta la
panacea antibiotica da iniettare ad ogni oliva del globo. Ci
sono  poi  gli  espansionisti  edilizi  e  i  loro  piani  di
lottizzazione  del  Salento.

E’ necessario eradicare le piante infette o ci sono
metodi  agricoli  alternativi  per  evitare  che  questo
batterio si diffonda?

Ti rispondo citandoti l’esperienza di alcuni miei amici non
agricoltori ma proprietari di 200 ulivi secolari tra Brindisi
e Lecce. Dovendo necessariamente delegare all’ex mezzadro le
incombenze  gestionali,  improvvisamente  si  sono  trovati  di
fronte al fenomeno del disseccamento. Da li a poco mi hanno
chiamato allarmati per sapere se i miei ulivi fossero stati
infettati. Cosa che non è successa.



Mi sono comunque messo a disposizione con un trattore con un
aratro a 7 dischi, con la mia logica e la mia esperienza. Dopo
una  leggera  potatura  abbiamo  arieggiato  la  chioma  e
disinfettato con del solfato di rame (20 kili costano 16 euro)
in misura del 3 %. Dopo tre mesi sulle branchette secondarie
le prime nuove cacciate!

Siamo ancora in tempo per salvare degli ulivi secolari?

Assolutamente  si,  saremo  sempre  in  tempo.  Si  deve  solo
ricominciare a fare le cose come si sono sempre fatte… il
contagio si ferma curando suolo e piante: il suolo si rigenera
con  sostanze  organiche  e  si  ossigena,   le  piante  si
disinfettano dopo la potatura leggera. La parola chiave causa
del problema è l’ingordigia.

#buonepraticheday
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